INTERPELLANZA

Oggetto: interpella il Sindaco in merito al “mercato delle opportunità del pesce”

Il sottoscritto Consigliere Comunale,

· considerato che nel 2006 l’Amministrazione Comunale ha avviato una sperimentazione di vendita al dettaglio di prodotti alimentari presso la Mercafir definita “ Mercato delle Opportunità”;

· ricordato che l’iniziativa, nata dall’esigenza di incentivare la vendita al dettaglio di prodotti ortofrutticoli ed ittici appartenenti a categorie non pregiate presso le fasce più deboli della cittadinanza, ha riscosso un considerevole  successo;

· visto che la vendita dei prodotti ittici è regolamentata da norme che ne definiscono la tipologia, la  quantità e il prezzo, imponendo un minimo di acquisto di 2 kg di merce al prezzo massimo di 9 euro al kg;

· visto inoltre che non è consentita la vendita del prodotto ittico congelato né contenuto entro scatole o vasellame come pure non è consentita la vendita di verdure congelate;

· appreso che tuttavia il rispetto delle condizioni di vendita contenute negli accordi comunali non è garantito da tutti gli esercenti che operano nel mercato, cosicché non sussistono condizioni di pari opportunità che sono indispensabili qualora non si consenta il libero mercato;
· ricordato infatti che non vengono effettuati controlli sulle modalità di vendita al dettaglio delle merci in oggetto per cui non sono rilevabili le irregolarità che, se diffuse, finiscono per penalizzare solo chi si attiene a quanto concordato;

· rilevato che il mercato delle opportunità si svolge 2 giorni la settimana nei quali si registra un forte afflusso di acquirenti, tra i quali anziani e/o persone con difficoltà motorie che, per usufruire dei servizi igienici presenti nella vasta area mercatale, sono costretti a compiere tragitti eccessivamente lunghi; 

· appreso che pertanto spesso i gestori dei punti vendita sono chiamati a rendere disponibili i propri bagni, che tuttavia non sono adeguati per un utilizzo pubblico, al fine di ridurre i disagi ai clienti in difficoltà;
· visto inoltre che le pendenze del fondo di fronte ai padiglioni di vendita del pesce non sono corrette con la conseguenza che le acque di scolo ristagnano emanando fetori di pessimo impatto nei confronti della clientela
INTERPELLA IL SINDACO PER SAPERE

1) Se intende garantire condizioni di pari opportunità fra gli esercenti la vendita di prodotti ittici nel mercato in oggetto mediante il controllo sulle vendite, oppure liberalizzare la vendita dei prodotti sia per quantità che qualità in funzione della merce a disposizione, venendo incontro alle esigenze dell’utenza;

2) se intende facilitare l’accesso ai servizi igienici dell’area mercatale individuando soluzioni alternative e/o aggiuntive a quelle esistenti, a favore delle categorie di cittadini che incontrano maggiori difficoltà;

3) se intende promuovere un’adeguamento degli impianti di servizio degli spazi di vendita dei prodotti ittici, a tutela degli esercenti e per il decoro del mercato stesso. 
Massimo Pieri
Firenze, 26 ottobre 2009 

